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Le modifiche al D. Lgs 118/2011

Il Decreto legislativo 118/2011 e successive modifiche ed interazioni, al comma 2, dell’articolo 3-

bis, riconosce alla Commissione per l’armonizzazione degli enti territoriali cosiddetta Commissione 

ARCONET

“il compito di promuovere l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli

schemi di bilancio degli enti territoriali e dei loro organismi e enti

strumentali, esclusi gli enti coinvolti nella gestione della spesa sanitaria

finanziata con le risorse destinate al Servizio sanitario nazionale, e di

aggiornare gli allegati al titolo I del presente decreto in relazione al

processo evolutivo delle fonti normative che concorrono a costituirne il

presupposto e alle esigenze del monitoraggio e del consolidamento dei conti

pubblici, nonché del miglioramento della raccordabilità dei conti delle

amministrazioni pubbliche con il Sistema europeo dei conti nazionali”.

XII° decreto correttivo ai principi contabili
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Le modifiche al D. Lgs 118/2011

La Commissione Arconet nella riunione del 24 giugno 2020 ha provveduto

a licenziare lo schema di decreto correttivo (cosiddetto XII° decreto

correttivo) adottato con DM 7 settembre 2020 (GURI n.243 del

01/10/2020)

XII° decreto correttivo ai principi contabili
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Modifica dei compiti e responsabilità del Tesoriere (art. 57, comma 2- quater, del DL
124/2019)

Abrogazione dei  commi 1 e 3 dell'articolo 216 del TUEL:
[1. I pagamenti possono avere luogo nei limiti degli stanziamenti di cassa. I mandati in conto competenza non possono
essere pagati per un importo superiore alla differenza tra il relativo stanziamento di competenza e la rispettiva quota
riguardante il fondo pluriennale vincolato. A tal fine l'ente trasmette al tesoriere il bilancio di previsione approvato
nonché tutte le delibere di variazione e di prelevamento di quote del fondo di riserva debitamente esecutive riguardanti
l'esercizio in corso di gestione. Il tesoriere gestisce solo il primo esercizio del bilancio di previsione e registra solo le
delibere di variazione del fondo pluriennale vincolate effettuate entro la chiusura dell'esercizio finanziario.]
[3. I mandati in conto residui non possono essere pagati per un importo superiore all'ammontare dei residui risultanti
in bilancio per ciascun programma.]

Abrogazione del comma 2. lett. a) dell’art. 226 del TUEL
….
Il tesoriere allega al conto la seguente documentazione:

[a) gli allegati di svolgimento per ogni singola tipologia di entrata, per ogni singolo programma di spesa].
….

I motivi dell’adeguamento
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La necessità di adeguare i principi contabili n. 4/1 e n.4/2 in relazione al

ripiano del disavanzo di amministrazione alla luce dei seguenti

provvedimenti:

- Art. 1, comma 876, della legge 27 dicembre 2019, n. 160

Disavanzo derivante dal mancato trasferimento di somme da altri livelli di

governo

- Art. 111, comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,

nella legge 24 aprile 2020, n. 27

Ripiano del disavanzo per importo maggiore rispetto al piano di rientro

previsto

- Sentenza n. 1/2019/EL delle Sezioni riunite in sede giurisprudenziale della Corte dei conti

Traslazione della quota non ripianata del disavanzo all’esercizio successivo

I motivi dell’adeguamento
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La necessità di adeguare i principi contabili n. 4/1 e n.4/2 in relazione alle

modalità di contabilizzazione delle anticipazioni di liquidità come

disciplinate dall’articolo 39-ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n.

162, convertito, con modificazioni, nella legge 28 febbraio 2020, n. 8,

conseguente alla pronuncia di incostituzionalità dell’art. 2 comma 6 del

D.L. 78/2015 (Corte Costituzionale sentenza n. 4 del 28 gennaio 2020)

I motivi dell’adeguamento



7

I tesorieri non sono più tenuti all’obbligo di effettuare i pagamenti nei

limiti degli stanziamenti di bilancio e dell’ammontare dei residui risultanti

in bilancio per ciascun programma;

Viene meno l’obbligo di acquisire il bilancio di previsione e le variazioni di

bilancio,

Nella resa del conto, il tesoriere non è più tenuto alla compilazione delle

voci riguardanti i residui iniziali, le previsioni definitive di competenza e le

previsioni definitive di cassa, ma solo i dati relativi alle riscossioni ed ai

pagamenti.

Le novità nella gestione di Tesoreria 
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Il tesoriere non è più tenuto ad allegare al conto del tesoriere le schede di
svolgimento per ogni singola tipologia di entrata, per ogni singolo programma di
spesa

Permane l’obbligo di allegare gli ordinativi di riscossione e di pagamento
corredati delle quietanze originali o, in sostituzione, i documenti informatici
contenenti gli estremi delle medesime

Con il decreto correttivo vengono adeguati conseguentemente i principi contabili
all. 4/1 della programmazione e all. 4/2 della contabilità finanziaria limitando le
precedenti disposizioni su tali obblighi in capo al tesoriere ai solo casi in cui è
tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti .

Si tratta di una ipotesi non ordinaria ma che dovrebbe essere attivata solo a
seguito di specifiche disposizioni di legge

Le novità nella gestione di Tesoreria 
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Articolo 52 DL 104/2020 (Decreto Agosto)

Semplificazione adempimenti tesorieri degli enti locali
1. Al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.

267, i commi 4 e 6 dell'articolo 163 e il comma 9-bis dell'articolo 175, sono abrogati.

2. Il comma 4 dell'articolo 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è sostituito dal seguente «4. Nei

casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, disposte nel

rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui all'allegato 8, da

trasmettere al tesoriere.».

Le novità nella gestione di Tesoreria 

Il tesoriere non è tenuto ai controlli in esercizio provvisorio  ed in gestione provvisoria
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Le novità nella gestione di Tesoreria 

L’ente non deve più trasmettere:

- Gli elenchi dei residui presunti al 1/1

- Gli stanziamenti di competenza aggiornati con le variazioni intervenute indicanti

per ciascuna missione e programma gli impegni già assunti ed il FPV

- l’indicazione sui mandati delle spese escluse dal limite dei dodicesimi

- Le variazioni dei residui in sede di riaccertamento

- Le variazioni intervenute in corso di esercizio al FPV

Le modifiche ai principi contabili si applicano a partire dall’esercizio 2020
Le modifiche conseguenti al DL 104/2020 non sono state recepite nel XII correttivo
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Definizione

9.2.20 - All.4.2 (Principio applicato alla contabilità finanziaria)

«Sono in disavanzo di amministrazione gli enti con un risultato di amministrazione di importo

insufficiente a comprendere le relative quote vincolate, destinate ed accantonate. Il disavanzo di

amministrazione da ripianare è pari all’importo negativo della lettera E dell’allegato riguardante il

risultato di amministrazione»

«Nel caso in cui il legislatore abbia autorizzato specifiche modalità di ripiano di singole quote del

disavanzo di amministrazione, nella nota illustrativa e nella relazione sulla gestione è descritta la

composizione del disavanzo tra tali componenti e la composizione delle relative quote di ripiano da

applicare agli esercizi considerati nel bilancio di previsione»

Il disavanzo di amministrazione
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Tipologie di disavanzo (solo enti locali)

- Disavanzo ordinario (art. 188TUEL)

- Disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui (art. 3 comma 16 D.Lgs.

118/2011)

- Disavanzo tecnico (art. 3 comma 13 D. Lgs. 118/2011)

- Disavanzo da ripianare ai sensi dell’art. 243 bis delTUEL

- Disavanzo da costituzione del fondo anticipazioni di liquidità ex D.L. 35/2013

(art. 39 ter D.L.162/2019)

- Disavanzo derivante dall’adozione del metodo ordinario di calcolo del FCDE

(art. 39 quater D.L.162/2019)

- Disavanzo derivante dalla rottamazione delle mini cartelle (art. 4 del D.L. n.

119/2018)

Il disavanzo di amministrazione
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Nota integrativa al bilancio

9.11.7 - All.4.1 (Principio applicato della programmazione)

«la nota integrativa … per ciascuna componente del disavanzo, indica le modalità 

di ripiano definite in attuazione delle rispettive discipline e l’importo da ripianare 

per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione

Il disavanzo di amministrazione
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Nota integrativa al bilancio

Il disavanzo di amministrazione
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Nota integrativa al bilancio

Il disavanzo di amministrazione

Se il disavanzo nasce nell’esercizio in corso non va compilata la precedente tabella
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Relazione sulla gestione

13.10.3 - All.4.1 (Principio applicato della programmazione)

«la relazione sulla gestione, …., per ciascuna componente del disavanzo proveniente

dal precedente esercizio, indica le quote ripianate nel corso dell’esercizio cui il

rendiconto si riferisce in attuazione delle rispettive discipline e l’importo da

ripianare per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione in corso di

gestione»

Il disavanzo di amministrazione
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Relazione sulla gestione

Il disavanzo di amministrazione

VERIFICA RIPIANO DELLE COMPONENTI DEL DISAVANO AL 31 DICEMBRE N

DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZION

E AL 31/12/n-1 

(a)(1)

DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIO

NE AL 31/12/N

(b)(2)

DISAVANZO 

RIPIANATO NEL 

CORSO DELL' 

ESERCIZIO N

(c ) = (a) - (b) (3)

DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE 

ISCRITTO IN SPESA 

NELL'ESERCIZIO N(4)

(d)

RIPIANO 

DISAVANZO NON 

EFFETTUATO 

NELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE 

(e) =  (d) - (c )(5)

Disavanzo da debito autorizzato e non contratto N-1 (solo per le regioni e le Province 

autonome)
Disavanzo al 31.12.2014 da ripianare con piano di rientro di cui alla delibera ……….   

Disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui

Disavanzo tecnico al 31 dicembre ……

Disavanzo da costituzione del fondo anticipazioni di liquidità ex DL 35/2013 

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio …….. da ripianare con piano di rientro di cui 

alla delibera ……….   

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio …….. da ripianare con piano di rientro di cui 

alla delibera ……….   

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio N

Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio N (solo per le regioni 

e le Province autonome)

Totale 



18

Relazione sulla gestione

Il disavanzo di amministrazione
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l'eventuale ulteriore disavanzo formatosi nel corso del

periodo considerato nel piano di rientro deve essere

coperto non oltre la scadenza del piano di rientro in

corso (art. 188, c.1Tuel)

Il disavanzo di amministrazione
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Il ripiano del disavanzo di amministrazione

Art. 188, comma 1 –TUEL

Immediata applicazione all’esercizio in corso, contestualmente alla delibera di approvazione del rendiconto;

Equiparazione della mancata applicazione del disavanzo alla mancata approvazione del rendiconto;

Possibilità di ripiano negli esercizi considerati nel bilancio di previsione 

Adozione di un piano di rientro che individui le azioni per il ripristino del pareggio

Parere del collegio dei revisori

Monitoraggio semestrale del piano di rientro
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Il piano di rientro 

9.2.25 – All. 4/2 (Principio applicato alla contabilità finanziaria)

Contenuti del piano di rientro

a) l’importo del disavanzo complessivo e l’importo del disavanzo oggetto del piano di rientro.

Se approvato con riferimento ad un disavanzo di amministrazione presunto, il piano di rientro è aggiornato in

occasione dell’approvazione del rendiconto;

b) l’analisi delle cause che hanno determinato il disavanzo di amministrazione;

c) la descrizione delle iniziative che si prevede di assumere per recuperare il disavanzo. 

Ai fini del rientro possono essere utilizzate tutte le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle

provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da

alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale. Ai fini del rientro, in deroga all'art. 1, comma

169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, contestualmente, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai

tributi di propria competenza;

d) la durata del piano di rientro e l’importo della quota annuale del ripiano, individuati nel rispetto di quanto

previsto dalle norme di legge che autorizzano il ripiano pluriennale. Le quote annuali del ripiano sono applicate al

bilancio di previsione iscrivendole, prima delle spese, in ciascuno degli esercizi del bilancio;

e) l’individuazione puntuale, distintamente per ciascun esercizio, delle entrate e delle economie di

spesa destinate al ripiano del disavanzo;

f) l’impegno formale di evitare la formazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo.
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Il piano di rientro 

9.2.25 – All. 4/2 (Principio applicato alla contabilità finanziaria)

Il piano di rientro dal disavanzo è sottoposto al parere del collegio dei revisori.

Con periodicità almeno semestrale il sindaco trasmette al Consiglio una relazione riguardante lo stato di attuazione 

del piano di rientro, con il parere del collegio dei revisori. 

La relazione del primo semestre può essere allegata alla variazione di assestamento se approvata entro 31 luglio.

La relazione di fine esercizio può essere inserita nella Relazione sulla gestione al rendiconto. 

Il piano di rientro che individua puntualmente i maggiori accertamenti e/o i minori impegni che si prevede di registrare a

seguito dell’attuazione del piano di rientro nel corso di ciascun esercizio, consente di verificare l’importo del disavanzo

ripianato annualmente e di distinguerlo dall’eventuale ulteriore disavanzo che potrebbe formarsi nel corso di ciascun

esercizio. Le informazioni necessarie per tale verifica possono essere riportate anche nella Nota integrativa al bilancio di

previsione

Il piano di rientro non realizzato,…., deve essere aggiornato nel rispetto dei limiti di durata del piano originale. Il piano è

aggiornato con le stesse modalità previste per la sua approvazione. Il piano di rientro non aggiornato non è in

condizione di svolgere la propria funzione e non può continuare ad autorizzare il ripiano pluriennale del

disavanzo.
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Mancato recupero del disavanzo

9.2.26 – All. 4/2 (Principio applicato alla contabilità finanziaria)

- Verificare se il disavanzo di amministrazione nell’esercizio n si è ridotto rispetto all’esercizio n-1, 

almeno dell’importo applicato in tale esercizio 
(Disavanzo esercizio N <= Disavanzo esercizio N-1 – quota disavanzo applicato bilancio esercizio N)

- Se tale condizione non è verificata le quote del disavanzo applicate al bilancio e non recuperate

sono interamente applicate al primo esercizio del bilancio di previsione in corso di gestione

- La Corte dei Conti con sentenza n. 1/2019/EL delle sezioni riunite in sede giurisprudenziale

afferma che «la regola della traslazione della quota non ripianata all’esercizio successivo è

implicita nell’ordinamento contabile»
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Mancato recupero del disavanzo

9.2.26 – All. 4/2 (Principio applicato alla contabilità finanziaria)

A tal fine:

a) è considerato ripianato il disavanzo applicato in via definitiva al bilancio di previsione per il quale, nel corso

dell’esercizio, sono state pienamente realizzate le operazioni individuate nel relativo piano di

rientro, per un importo pari ai maggiori accertamenti di entrata e ai minori impegni registrati nelle scritture

contabili se puntualmente previsti nel piano di rientro (o nella Nota integrativa al bilancio di previsione). Ai fini

della compilazione delle tabelle di cui ai paragrafi 9.11.7 e 13.10.3 del principio applicato della programmazione

(allegato 4/1), le quote del disavanzo ripianato sono attribuite alla componente del disavanzo cui

il piano di rientro si riferisce;

b) il disavanzo non ripianato è pari alla differenza tra l’importo iscritto in via definitiva alla voce “Disavanzo di

amministrazione” nel bilancio di previsione per l’esercizio cui il rendiconto si riferisce e il disavanzo ripianato di

cui alla lettera a), salvo quanto previsto dal paragrafo 9.2.28;

c) l’ulteriore disavanzo è costituito dal nuovo disavanzo formatosi nel corso dell’esercizio, indicato come “Disavanzo

dell’esercizio N” nei prospetti di cui al paragrafo 13.10.3 del principio applicato della programmazione.

Nel caso in cui non sia possibile collegare il miglioramento del disavanzo a piani di rientro in atto, il

recupero del disavanzo va attribuito in ordine di anzianità di formazione
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Mancato recupero del disavanzo

All. 4/2 (Principio applicato alla contabilità finanziaria)  Esempio n. 13
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Mancato recupero del disavanzo

Nel caso di attribuzione del recupero del disavanzo ad uno specifico piano di rientro

Verifica ripiano delle componenti del disavanzo al 

31/12/2018

Disavanzo al 

31/12/2017 

(a)

Disavanzo al 

31/12/2018 

(b)

Disavanzo 

ripianato nel 

corso 

dell'esercizio 

2018                       

c=a-b

Disavanzo di 

amministrazione 

iscritto in spesa 

nell'esercizio 

2018                                   

(d)

Ripiano 

disavanzo non 

effettuato 

nell'esercizio 

precedente                         

e= d-c

Disavanzo al 31/12/2014 1.700,00        1.620,00      80,00                    100,00                      20,00                 

Disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 2.700,00        100,00                      100,00              

Disavanzo dalla gestione dell'esercizio 2016 da ripianare 

con piano di rientro di cui alla delibera xxx 200,00           100,00          100,00                 100,00                      -                      

Disavanzo dalla gestione dell'esercizio 2017 da ripianare 

con piano di rientro di cui alla delibera yyy 600,00           200,00                      200,00              

Totale 5.200,00        5.020,00        180,00                 500,00                      320,00                 
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Mancato recupero del disavanzo

Nel caso di impossibilità di attribuzione del recupero del disavanzo ad uno specifico piano di rientro

VERIFICA RIPIANO DELLE COMPONENTI DEL DISAVANZO AL 31 DICEMBRE 2018

DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZION

E AL 31/12/2017

(a)(1)

DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIO

NE AL 31/12/2018

(b)(2)

DISAVANZO 

RIPIANATO NEL 

CORSO DELL' 

ESERCIZIO 2018

(c ) = (a) - (b) (3)

DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE 

ISCRITTO IN SPESA 

NELL'ESERCIZIO 

2018(4)

(d)

RIPIANO 

DISAVANZO NON 

EFFETTUATO 

NELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE 

(e) =  (d) - (c )(5)

Disavanzo al 31.12.2014 da ripianare con piano di rientro di cui alla delibera ……….   1.700                         1600 100                                 100 -                                

Disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui 2.700                         2620 80                                   100 20                                  

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio 2016  da ripianare con piano di rientro di cui 

alla delibera XXX
200                             200

-                                 
100

100                                

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio 2017. da ripianare con piano di rientro di cui 

alla delibera yyy.   600                             600 -                                 200 200                                

Totale 5.200                         5.020                        180                                 500                                 320                                
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Mancato recupero del disavanzo

Nel caso di disavanzo di amministrazione al 31/12/n superiore al disavanzo al 31/12/n-1 al netto 

del disavanzo ripianato nell’esercizio n 

Verifica ripano delle componenti del disavanzo al 

31/12/2018

Disavanzo al 

31/12/2017 

(a)

Disavanzo al 

31/12/2018 

(b)

Disavanzo 

ripianato nel 

corso 

dell'esercizio 

2018                       

c=a-b

Disavanzo di 

amministrazione 

iscritto in spesa 

nell'esercizio 

2018                                   

(d)

Ripiano 

disavanzo non 

effettuato 

nell'esercizio 

precedente                         

e= d-c

Disavanzo al 31/12/2014 1.700,00        1.700,00      100,00                      100,00              

Disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 2.700,00        100,00                      100,00              

Disavanzo dalla gestione dell'esercizio 2016 da ripianare 

con piano di rientro di cui alla delibera xxx 200,00           100,00          100,00                 100,00                      -                      

Disavanzo dalla gestione dell'esercizio 2017 da ripianare 

con piano di rientro di cui alla delibera yyy 600,00           200,00                 200,00                      -                      

Totale 5.200,00        5.020,00        300,00                 500,00                      200,00                 
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Mancato recupero del disavanzo

Nel caso di disavanzo di amministrazione al 31/12/n superiore al disavanzo al 31/12/n-1 al netto 

del disavanzo ripianato nell’esercizio n 

Il disavanzo di gestione dell’esercizio 2018 (120) va riportato  nella tabella del rendiconto di gestione

prevista dal principio 13.10.3 dell’ all. 4/1 

Disavanzo al 31/12/2017 (a) 5.200,00        

Disavanzo attribuito nell'esercizio 2018 a specifici piani di 

rientro (b) 300,00           

Disavanzo atteso al 31/12/2018 c= (a-b) 4.900,00        

Disavanzo effettivo al 31/12/2018 (d) 5.020,00        

Disavanzo di gestione dell'esercizio 2018 (d-c) 120,00           
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Mancato recupero del disavanzo

9.2.27 Disavanzo di amministrazione presunto 

Analoghe considerazioni valgono anche con riferimento al disavanzo di

amministrazione presunto, che se non è migliorato rispetto al risultato di

amministrazione dell’esercizio precedente di un importo almeno pari a quello

iscritto alla voce “Disavanzo di amministrazione” del precedente bilancio di

previsione per il medesimo esercizio, le quote del disavanzo applicate al bilancio e

presumibilmente non recuperate sono interamente applicate al primo esercizio del

bilancio di previsione nel quale è stato determinato il risultato di amministrazione

presunto, in aggiunta alle quote del recupero previste dai piani di rientro in corso di

gestione con riferimento a tale esercizio
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Mancato recupero del disavanzo

9.2.28 Disavanzo non applicato e non ripianato

Il disavanzo di amministrazione di un esercizio non applicato al bilancio e non

ripianato a causa della tardiva approvazione del rendiconto o di una successiva

rideterminazione del disavanzo già approvato, ad esempio a seguito di sentenza, è

assimilabile al disavanzo non ripianato di cui alla lettera b) del paragrafo 9.2.26, ed

è ripianato applicandolo per l’intero importo all’esercizio in corso di gestione.

Non è quindi possibile prevedere l’adozione di un piano di rientro pluriennale
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Mancato recupero del disavanzo

9.2.29 Disavanzo non applicato e non ripianato per mancato 

trasferimento di somme (Art. 1, comma 876, della legge 27 dicembre 

2019, n. 160 )

Il disavanzo di amministrazione applicato al bilancio e non ripianato nell’esercizio

precedente a causa del mancato trasferimento di somme dovute da altri livelli di

governo a seguito di sentenze della Corte costituzionale o di sentenze esecutive di

altre giurisdizioni può essere ripianato nei tre esercizi successivi, in quote costanti,

con altre risorse dell’ente ovvero in ragione dell’esigibilità dei suddetti

trasferimenti secondo il piano di erogazione delle somme comunicato formalmente

dall’ente erogatore, anche mediante sottoscrizione di apposita intesa. In ogni caso

resta fermo il termine dei tre esercizi per il ripiano del disavanzo, mentre non si

applica il limite della durata della consiliatura.
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9.2.29 Disavanzo ripianato per importo superiore 

Art. 111, comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, nella 

legge 24 aprile 2020, n. 27:

«4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo

superiore a quello applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle attivita‘ previste

nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni

previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, puo' non

essere applicato al bilancio degli esercizi successivi.»
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9.2.29 Disavanzo ripianato per importo superiore 

Nel caso in cui il maggiore disavanzo ripianato sia riferibile ad un piano di rientro che

individua le attività da adottare annualmente e preveda i relativi maggiori accertamenti o

minori impegni, è possibile ridurre il disavanzo da ripianare negli esercizi successivi per l’importo

derivante dall’anticipo delle attività previste nel piano di rientro per gli esercizi successivi;

Nel caso in cui non sia possibile riferirlo ai piani di rientro, il maggiore ripiano del disavanzo

è attribuito alle componenti del disavanzo di amministrazione in ordine di anzianità di formazione del

disavanzo stesso, nei limiti delle quote previste nell’esercizio successivo e seguenti e restano ferme le

modalità di ripiano previste nei piani di rientro, che termineranno prima del previsto
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Modalità di contabilizzazione del Fondo anticipazione di liquidità 
Articolo 39-ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, nella legge 

28 febbraio 2020, n. 8

3. Il fondo anticipazione di liquidita' costituito ai sensi del comma 1 e' annualmente utilizzato 

secondo le seguenti modalita':

a) nel bilancio di previsione 2020-2022, nell'entrata dell'esercizio 2020 e' iscritto, come utilizzo

del risultato di amministrazione, un importo pari al fondo anticipazione di liquidita‘

accantonato nel risultato di amministrazione 2019 e il medesimo importo e' iscritto come fondo

anticipazione di liquidita' nel titolo 4 della missione 20 - programma 03 della spesa

dell'esercizio 2020, riguardante il rimborso dei prestiti, al netto del rimborso dell'anticipazione

effettuato nell'esercizio;

b) dall'esercizio 2021, fino al completo utilizzo del fondo anticipazione di liquidita',

nell'entrata di ciascun esercizio del bilancio di previsione e' applicato il fondo stanziato nella

spesa dell'esercizio precedente e nella spesa e' stanziato il medesimo fondo al netto del

rimborso dell'anticipazione effettuato nell'esercizio.

4. La quota del risultato di amministrazione accantonata nel fondo anticipazione di liquidita'

e' applicata al bilancio di previsione anche da parte degli enti in disavanzo di

amministrazione.
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Adeguamento degli schemi di bilancio

Prospetto degli equilibri di bilancio

- alla voce H – «Utilizzo avanzo presunto di amministrazione per spese correnti» 

è aggiunto alla fine «e per rimborso prestiti»

- nella tabella «Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti 

pluriennali» la voce «Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento 

di spese correnti (H)» è sostituita dalla seguente «Utilizzo risultato di 

amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti e per il 

rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità»

L’aggiornamento si applica a decorrere dal  bilancio 2021/2023
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Adeguamento degli schemi di rendiconto

1. Allo schema di rendiconto di cui all’allegato 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono 

apportate modifiche: 

- Analoghe a quelle previste negli schemi di bilancio per  il prospetto concernente gli “Equilibri di 

bilancio per tener conto delle modalità di contabilizzazione del Fondo Anticipazione di Liquidità

- Agli schemi :

• allegato a1) ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI

AMMINISTRAZIONE

• Allegato a2) ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE VINCOLATE NEL RISULTATO DI

AMMINISTRAZIONE

• Allegato a3) ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI NEL

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

È introdotta la nota che in caso di revisione della composizione del risultato di amministrazione

all'inizio dell'esercizio (vincolati, accantonati e destinati agli investimenti) possano non essere

coincidenti con quanto riportato nel prospetto del rendiconto dell'esercizio precedente
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Adeguamento degli schemi di rendiconto

I nuovi prospetti si applicano con decorrenza dal rendiconto 

2020


